MODULO TRASMISSIONE PAGAMENTO CANONE
All’Ufficio del Genio Civile di
Ragusa
P.E.C. geniocivile.rg@certmail.regione.sicilia.it
	Oggetto:
	Trasmissione pagamento canone concessioni preferenziali ai sensi dell’art.35 T.U. 11/12/33 n.1775 

Comunicazione volumi idrici utilizzati nell’anno ………….... Pratica di concessione n°………………………


IL/a sottoscritto/a …………………..…………………… codice fiscale ………………………………… nato/a a …………………….………. il …………………………e residente in ………………………………..………. in via …………..…………..…………………, n. …….., Tel. ………..……………………, email/PEC …………………………………………… nella qualità di  titolate/leg. rappresentante ❑dell’azienda ❑società, sita in c.da ………………… del comune di …………………….………., con sede legale in ……………………………………….., via………………………… n°……. , titolare della autorizzazione alla prosecuzione utenza n°..................  del.......................... relativa al pozzo sito nella particella …………… foglio ………… attivata con istanza di concessione preferenziale n° pratica ……………………. del …………………… finalizzata all’uso  ❑ irriguo   ❑ potabile  ❑ industriale   ❑ igienico  ❑ antincendio   ❑ autolavaggio  
❑ zootecnico   ❑ irrigazione aree sportive e/o verde pubblico  ❑ altri usi

t r a s m e t t e
· COPIA DELL'ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO CANONE per l’anno 202……………. di €……..……. per n° moduli……… effettuato tramite l’unica modalità di pagamento dei canoni 2024 che dal 1° gennaio 2024, è esclusivamente attraverso il portale PagoPA. Si può accedere al Portale PagoPA della Regione Siciliana dal seguente link: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-servizio.
· COPIA DELL'ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO di €. 20,00 per l’anno 202…. effettuato tramite l’unica modalità di pagamento dei canoni 2024 che dal 1° gennaio 2024, è esclusivamente attraverso il portale PagoPA. Si può accedere al Portale PagoPA della Regione Siciliana dal seguente link: https://pagamenti.regione.sicilia.it/site/pagamento-servizio.
· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art.47 D.P.R. 28/12/2000, n.445), solo in caso di assenza di variazioni rispetto ai dati del decreto di prosecuzione utenza, attestante che i dati tecnici e amministrativi dell’istanza risultano immutati rispetto a quanto ratificato dal procedimento istruttorio dell’istanza iniziale. (In caso contrario comunicare variazioni)
· comunica che alla data del………………… il contatore volumetrico marca …………………., matricola …………………………, installato al punto di presa, indica una lettura di mc. ………….. e, considerato che la precedente lettura, eseguita in data …………………. indicava mc. ………….., il consumo per l'anno è stato pari a mc. …………….. (Allegare foto del contatore volumetrico a bocca di pozzo datata e siglata dal titolare dell’azienda)
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs 196/2003, che i dati personali conferiti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
            DATA                                                                                                FIRMA  
La compilazione dei campi dati di contatto (telefono/mail) si rende indispensabile per favorire la comunicazione tra ufficio e utente nell’ottica di un più snello iter istruttorio.
La mancata corresponsione annuale delle spese di sopralluogo/istruttoria dà luogo all’applicazione delle sanzioni previste dall'art. 222 del R.D. 1775/1993 ed alla eventuale riscossione coattiva delle somme dovute, mediante ruolo, in base alle norme previste per la esazione delle imposte dirette.
La compilazione dei campi dati di lettura contatore volumetrico è indispensabile per una corretta gestione dei volumi idrici assentiti ed evitare di incorrere in eventuali sanzioni per difformità di dati rilevabili in fase di sopralluogo. Si suggerisce di allegare foto. La mancata comunicazione annuale delle misure delle portate prelevate costituisce contravvenzione alle disposizioni di cui all'art. 95 del D.Lgs. n. 152/2006 e per tale contravvenzione è previsto il pagamento della sanzione amministrativa di cui all'art. 133 dello stesso D.Lgs. n. 152/2006 per un importo variabile da un minimo di € 1.500,00 ad un massimo di € 6.000,00. Nei casi di particolare tenuità l'importo di tale sanzione è ridotto ad un quinto e quindi da un minimo di €. 300,00 a un massimo di €. 1.200,00                
